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alla Étttaìoris tferroVlàritt a dai priàoipali taliaooai della oittà. 

'ABTITI • POPOLAÉi'lN • PRIilLI^ 
,,Il-i&oofo constata con ; l eg i t t imo 

otigoglio la compat tezza d imos t ra t a 
dai par t i t i popolari nell ' u l t ima ed 
epica prova di Milano. Molti nomi 
di candidat i furprio oggetto, di vivaci 

: discussioni l i socialisti non volevano 
) a lcuni nomi ;> al t r i non ne volevano 
i;''tisp'ubblicani ; finalmente molti dei 
nèmi 'invisi furòiio acce t ta t i , ent ra-
yono'/nSlla lista, ;,ed allora t u t t e le 
^ìàivisionl : peRsarono, e, 18,000 vo tan t i 
'jìOÉero nel l 'urne i medesimi nómi . 
' ' 'vpessùtìt) pìk d i ' nói udinesi può 

_̂ «jdìtipiàcérsi delle lodi elle si mer i t a 
-l'av/demobrazia della p r ima ci t tà: d'I^ 
ta l ia , perchè t r a noi accadde lo stesso. 
Cerbi uguale fervore: e con ugua le 
oom|)at tezza ' votarono i par t i t i popo­
lac i : i l ^ luglio iii Udine . ' ' 

,;S,pi iloti ci volgiamo tan to , agli 
atnitói nostri quan to ai nostri avver­
sari se chiediamo loro se veggano per 
en t rò ,a questi fatt i quale è ' l o s ta to 
dell 'opinione p u b b l i c a , i ta l iana ed il 
g r a d o , del l 'ed hoazione politica de l 

,-poatro ,p|iese. Se essi non fossero o-
. Bcuratt. da: pregiuidizi dovrebbero al­

l ietarsi •di quésti f a t t i : in essi-ed in 
essi sóli riposa ogni jproDiesga ed ogni 
spérariz'a di salute per l ' I ta l ia nostra . 

'; : ,Quau,taciQSCÌenza di mostran,o quegli 
elettori, ,<ehe,; superando: persouaU ipre-
yènaionrie ripùajnanzé di p a r t i t o p o -

; 'Ufióo,' hi'ètMno j ^ 
''*iiit|K{Q%:'cìLli'i'si_:stti'n^ i ' concòrdi ' 

voleri ; , 'unioapjsj l te, in vis ta de l bene 
pubbiicoi.e del tr iónfo: de l l ' idea ' "^o-

• ' • ' ' f i i ' n n e . , ' :̂ ' ' • • ' ' • • ' ' ; , ' • . ,• ',• :' ./i' 

'"'•' Gl i uomini sono ^na tu ra lmen te ' d i - : 
sposti a considerare come un rnale 
di t u t t i quello che è uh male. : per 
loro ed a -considerare come, feno-' 
meno di decadenza t u t t o ciò ohe,, 
non si uniforma ai loro voti ed 
ai lorp interessi. Quando si opsfcrùs-;, 
sere le pr ime ferrovie i ve t tura l i ed 
impresar i di messaggerie le conside­
rarono come una causa di futura 
miseria e gr idarono • a l ' dannò pubv 
blico, t an to che ih ; .ffrància noU: si: 
diede, mano a ' vaste costruzioni ohe ' 

. in seguito; ad un v iaggio-d i recogni ' ' ' 
zione: del ministro Th ie r s in Inghi l ­
ter ra . Invece quale r icchezza si di-
èchi u'deva con" ' quella applió'azione 
del la ,soier ìza,1 ,, , 
,Co:s,ì ora i seguaci di an t iche idee 
toel tr ionfo, dei pa r t i t i popolari veg-
-goiio un regresso delle ideal i ta 'e par 
lóro di veder crollare iin m ó n d o d i cose 
soghate, mentre invece si avvera , 
u n , g rande , a t t e s o , felice, progres­
so, per cui il -popolo i taliano, mo­
s t ra di comprendere i dir i t t i della 
sua sovranità e di volerli rendere da 
nominali,-: effettivi. Bea to lui se cosi 
avesse fatto t r en t ' ann i p r ima ! quan t i 
mal i si" sarebbero evi tat i ! Ma allora 

'''Uon era a ciò m a t u r o ; t an to è vero 
'̂•à'*ciò;,!si most ra pronto ora per 

„ là pr ima vòlta nei centr i più civili. 
lEkiioi-siamo lieti ohe t r a le popo­

lazioni • più avanza te sia questa no­
stra , poco ainica di verbose espan­
sióni, nia ohe è po l i t i camente ia più 
progredi ta del Vèneto appun to per 
quella maggiore profondità e solidità 
del caràt tere , per cui essa appar t i ene 
al Veueto per posizione geografìoa 
m a non gli appar t iene per qua l i t à 
etniche. 

T r a i par t i t i popolari non possono 
Corruzioni uè di promesse né di da­

naro; può soltanto, ,la , ,C!Q30Ìènza,i ,del|;j 
d i r i t to e, de l dovere; e dal le premesseP 
della ragione i', tìostri :fàiaid 'delt'ì 
Fr iu l i , come quelli (ièlla Bbiiibàrdia, 
e del P ie ihonte , discendotìó alla ooii-
segueiiza del voto, 

Questo è un pr imo aspet to d e l 
fenomeno: ,un a l t ro 9 ,non mer i o l t t i ' 
po r t an te i'i^òrreBbe èssere considerato '; 
dai nostr i avvers,ari, di buonafede , 

Ghi ' sóhò fî li' èlèttòi'i dr M i l a n o ? 
Sono operai,?, Ito;,-sono operai:\e bor­
ghesi ; e borghesi non meno che 
operai .-Lo s ta to -italiatio ed impartiti, 
retr ivi ohe^ lo . g o v e r n a n o colpiscono 
economicamente e ppl i t icamente la 
piccola borghesi'à più àspramijilte an­
cora che le classi operaie, ' , | 
- Le ^tàsse ^stiir iu t lùs t r ia ' ie j l e im­
poste sui reddit i e sulla propr ie tà 
combat tono e minacciano a n n i e n t a r a 
le piccole fortune. Mentre l 'operaio 
almeno conserva quello che non gli 
possono togliere, le braccia, il piccolo 
industr ia le ed il piccolo propr ie tar io 
veggono d is t ruggere quello che co-= 
s t i tu iva la loro sostanza. Ne segue 
uno sgoniBtìto fra essi deU'iizionè di 
questo s ta tp . , V 

Questo nel campo economico, ci^el. 
campo politico, è un asservimento: 
ai. 'pPohl che crèsoPno sulla r o v i n a ' 
der 'ni t ì l t i ;• e ' n e l campo morale una ' 
despiasiQnè'di ogni . san to , :pr inMgiÓ; 
di moral i tà . Questo disordine e que­
s ta umiliazione morale è sent i to più 
fortemente forse dalla classe della 
piccola, borghesia, per effetto di edu­
cazione e di t radizioni morali do­
mest iche. 

Quindi l u n i o n e dei par t i t i popolari 
non è occasionale ma s ta nella na­
tu ra delle cose, nella nece-ssità di u n a 
lo t ta che non e sol tanto politica ed 
effìmera, m a sociale e c o n t i n u a t i v a ; 
è . u n i o n e di interessi e di sen t iment i . 

Le recent i rivelazioni del processo 
Notarbar toio non sono ohe . u n per­
tugio a cui i par t i t i popolari dell 'I­
ta l ia se t tent r ionale possono apporre 
l'occhio per vedere in quella scena 
iriprodotto lo s ta to di t a n t a a l t r a pa r t e 
d ' I ta l ia . Quegli scaudali av ranno pro­
sieguo ed estensione maggiore forse 
di quella che ebbero quelli dello ban­
che. I l campo si a l larga e si dispie­
gano alla vista molte cose dianzi 
vagamente ed: appena in tu i te . Quei 
mafiosi, quei camorrist i sono i pro­
tè t t i del Q-pverno; ed un ' a l t r a volta 
il g r ido . della moral i tà offesa sarà 
considerato coaie, il grido del la ribel­
lione, come un a t t en t a to a quei sen­
t iment i patr iot ici dei quali Palizzolo, 
.Casale, Crispi e gli amici lorp fu­
rono gli erpici difensoi'i,, 

È al popolo, ai par t i t i popolari 
ormai affidata la tu te la e la riven­
dicazione di quanto vi ha di più sa­
cro, e la stessa preservazione dello 
s tato dal dissolvimento. 

Ai par t i t i popolari e non ad a l t i i . 
Quanclo l'Avaìtti scrisse ohe i con­
servatori milanesi erano i complici 
della mafia, il Corr?i?re rispose : " A n ­
che questa ! „ Anche dei maftìosi ci 
danno : av ranno det to con un sorriso 
i conservatori di Milano. E p p u r e l'vl-
vanti non diceva che u n a ver i tà . Chi 
sostenne Orispi? ohi i governi a iu ta tor i 
della camorra? cìii procurò di far tenere 
il povero Cavallott i in concetto di 
un iiemioo della patria ? ohi voleva 

• coperto d'obhlio ogni ignonini ià , glo-: 
, rifloata l'ìnfahiia, pro te t to raffàrismo? 
•clii'siiieròiò' i,i -nome ed il sen t imento-
,;di pa t r ia pro teggendo con esso r gli 
.aiitori d ' ogn i ve rgogna e d'ogni ,sveu-
ytura pubblica,?. Ohi disse e dice che 
qne.Ste verità-j le qual i presero figura 
di flirti^ peculat i , disastri , assassini non 
•Spi.io"che deolamazioiu ? Chi fece tu t to 
.questo ' ed att'ro ' anpoi-à ?' .Furono i 
-iSedicen,ti uomini diòrdinò, i sommi;, 
' i tutori •;dell'uuitài. nai ' lcnale. .Bbbone--
pquesta fjT. opera . d i complicità:,, poli., 
'tica, oVnòcassi, delVAvaMi è la^'esprès-

• pioiio di; una- VQrità ihcotì trastabilo. . 
,, Ci"ò che f u ' d e t t o a Milario può ri-: 
•potersi; dovunque ed ailohe in;Fr iul i -
,Qùei deputa t i friulaiii. ohe sostehnerp-
opi loro vóti i governi della ,;mafia 

fa ' quelli ' che li fedò,ifò eleggere :prò-
"' ataroup l 'opera {iropria a dpàì fa t ta -
p m p l i o i t à . Ma le popolaisioiif, d e l 
Fr iu l i furono in questi a t t i t radi te , 

ijJBrohè questi effetti o.sse noh ;y-ollei'o 
-.'e non Vorranno, E sol tanto l'- linòo- :' 
seierizàidi povera gen te ignara , che ; s ì 
sfrutta,; sotto i nomi di ordine è di 

;,t)àtria , coprendo i più' jignp'bili inte-
i'rèssi:ed un 'ope ra di 'morale,: di^lfipi-
• ' i n e n t P , _ ']'• : '-'';" .':'' ''•;•"•;•>• '.;:-, ' .;.•,,;',,./ 

,:; » Qua,nti appar tengono ài par t i t i ; pò.-. 
'polari, conservando i n t a t t e le prò|)rio 
|i»di»'iftÓn:g,^èrhtoi&ip ch6,,,p,il;j,uHa:,pio-: 
titìcA^eparfciìi''aal'lóro'; doV6t'è'.;"'rÉfeoitabe 

ad essi l'Obbligo d ' i l luminare le oo-
soieilze, di diffondere la parola della 
democrazia, E questo dovere in­
combè p r ima al la democrazia udi­
nese, la quale può oramai contare , 
sopra u n a magg io ranza salda ed in­
defettibile. 

Ai par t i t i , popolari udinesi l'ob­
bligo quindi di promuovere una 
unione di t u t t i gli ainici della pro­
vincia; in questi quello di assecon­
darli e far con essi causa comune. 

Noi ci r ivolgiamo ad essi m e n t r e 
si r iapre la c a m p a g n a .morale . Alle 
ragioni ohe già bas t avano a promuo­
vere l 'azione della democrazia , que­
s t ' o r a ne a g g i u n g a delle nuove. Il 
governo può far a r res tare Palizzolo, 
come fece procedere contro de Zerbi . 
Sa rà una fiuta, ques ta come fu quella. 
Egl i à t u t t ' uno con la luafBa e la 
camorra e teme di cadere con essa ;< 
non si sciòlgono in un ' ora t an t i ann i 
di complicità ! Dopo le p r ime finte 
si r innoverà la stessa opera di sal­
vataggi e, per i sventura nòstra, non 
e' è più Pelioe Cavallott i , ohe a que­
s t ' o r a sa-rebbe in, capo alla ba t tàg l ia , 

Per la moralità sociale e politica 
Le notizie che giungono dalla Sicilia de­

scrivono la rivolta di tutti gli onesti con­
tro il Palizzolo e 0. che a furia di maffla 
erano divenuti |)otontis.sinxi. 

Il Gioj'nale di- Sicilia va sontiunaineute 
esortando il (joverno a ri.sauare ouergica-
meute il paetie dalla brutta piaga cancre­
nosa, andando sino in fondo. 

« Quando tutti sapranno — scrive il detto 
giornale — che 1' autorità costituita ò ,la 
sola e legittima oustodìtrice delle persone 
a degli averi dei cittadini, quando sap, an­
no ohe il governo è il primo a dare esem­
pio di moralità sociale e politica, allora po­
tremo sperare la restaurazione della giusti­
zia e bandire ogni paura che ci viene dalle 
intimidazioni della prepotenza, e la mala 
jpianta non avrà. pii\ succhi cui alimentare 
le sue estese vigorose radici », 

•» 

bouo stati arrestati dai oonsighen comu­
nali delle borgate di l'alermo, a sono im­

putati di oomplioitàoolI'aUzzolo altri uo-
tiasim maf&asi, Oredesr ohe, si fai'iV una re­
tata di capi dèlia mafia. Intanto 11,Fonta­
na si è costituito al q'néstoi'e di Palermo,,, 

In seguito alla nomina a difensori del 
Pafiz'zolo dogli onor,, Gallo e Rosano, sarà 
portata )il Parlamento là.'ijaestiona se un 
vioepvasidento delia Camera (Gallo) ed un 
ex-segretiitio dì Slutò {EoÉ'ahò) possono as- , 
aumere la dìCeaa di on deputato per il 
quftla tutta l'assoniblaa ile deliberò l'arresto. 

• • , » , , . , 

Si iVBsionra che il Palizzolo sarii ,ti-adohto 
a Milano per comparire; alle Assise come 
teste, e éhb intende ootiiprométtéró altri 
personaggi altolocati ìooudooamenti che si 
trovano in suo possesso; E sempre-avanti 

' . • , • • • • * • . , , 

A proposito, ffa il giro della stampa la . . 
notizia ohe il Miiszolò abbia trovato il 'jifiif, 
modo di rìeevèré indiret te [aoìiai;itiìbd*£iom,J'<'*''" 
dalla famiglia-e dai famigerato l'oatanti, e 
questi da'-quelli e viceversa, ..Duaqiie an­
che, i carcerieri dei mafiìosi;? Ah; miondo !... 

- •,;;;• SMWAtìtslliSM'i;.,: Bài*''ÌE 
, , • : \ . , : ; , j " ; . . , ,. : , ;fe*. '^é? ''f''' ' '• ; ••,i,'"firr-! 

Giiprho :Sòio, '0a; ' Óàmera,; disoùfe^ ' 
il biiftnoio fleglì Jntei'ni, l'òàpr, ClijtìiìiTÌ 
VBnàe'fuori a far l'applogia;; ,d9i •isihSftoi ' 

;-d,6Ue provinole mericlióattit ;• e - ..aonfòrt^ya.,-
;-'lj|, «uà opinione- col fatto òtìe", Ijiiggiii. (juasl- ' 
ttltti i siiiclaoi, oltre ohe essere cU Romina 
regia, sono in pari tempo i'plìi-'dtjv'oti e ; 5, 
leali sostonltori (lolla iitonareniii. ' «•-'., 

Sqn'Q, ;tìiibè, declamava l'ònor, Ohiiflim, 
(lèi veri é'ileali cavaliei'i del rei -' '. 
1' =-''Qbiftdi: — concludeva l'egregio;.uoino 

'--'•'nqii'- p'étmetto; ohe si; fOQoliino imiei 
sindaci'!'C-sic/^ ' , ,,1, 

, Se non che; invece ideila/^mMoiai ^eals 
'felie- 'pareva- dbVesdè vènk'i'i&t'tti'iiìtii.:! dà?.-,, ;•> 
vanti a tanta 'tot/atty monafóhioiìj sìSfà'é uii 
ex ministro del ; re, e'preoisamente, l'oiior. 
Branca a protestare in questi termini: ' ' 

—̂. Ohimirri fa presto-a, dire ohe :iiòn 
bisogna toccare i Comuni. Posso dirgli che 
un'prefetto meridionale asseriva : a Nella 
«mia provincia posso fare "(J.a'é):lq'- ohià : vq-
« glio in materia elettorale, peroliè 'posso 
«iiuiiulare, quando voglfe ;;(iilvantì al' tri-
« buiinio pénale tutti i'^lMiitìi:'» 

Dal ohe si vede come il governo li scelga 
bene i suoi sindaci, E 'poi àuge temere 
quelli di nomina popolare, ' • ' __ ' 

Del resto se nel 1862 il governo italiaàV' 
da Torino ordinava l'iinpunità pei mafiosi 
pugualatori, qnal meraviglia che nel 1899 ' 
raccomandi i loro sHooesaori alla firma del 
re, éòme sindaci regi? ' ' ••••'•' 

Tutto ciò è in perfetto caràttere ; il ca­
rattere della maflìa dall'Alpi ,al Lilibeo, ^ : ;' 

Una questiona d'alta' importanza ' '.; ; 
PER IL,FRIULI , " \ ; • 

Nel grande Congresso dell'Associàiiloiie'•"•'• 
agraria piemontese, nel non meno impo; 
nenfce Comizio, agràrio -veneto • tennto^ij.p. ,.],. 
Legnago, nelle varie riunioni ed assOpifiî n -
zioni agràrie di tutta l'alta e mediii Italia 
è un solo coro-prOtesta poùtro la tassa 
sulla fabbricazione degli zuccheri. 

Il Consiglio dell'Associazione agraria . , 
friulana nella- sua •.(sadnta del 9 Oorr̂  de­
liberò il seguente òlsdlne'del giorno: 

« Il Consiglio dell' Associazione Agraria 
« Fi'iutana presa couo.9oenza del progetto di 
« Modificazioni alla legge.sulla tassa di fab-
« brieuzione ilello zucchero indigeno, pre-
« soutato alla Camera il 28 novembre p, p, 

« fa voti • 
« a ohò il; Parlamento non voglia soffocare 
« un'indu.'stria il oiii sviluppo si-i-isolve in 
« diretto vantaggio dell' agricoltura,; od al-
8 meno determini l'applicazione delle nuove 
« misure ilscali, gradatamente in più anni, 
« avendo speciale riguardo alle fabbriche 
« nuove », 

Da relazione al progetto di legge, cai 
questo ordine del giorno aooenna, si presta 
alle più giusta censure e tali ohe verranno 
sviluppate a suo tempo, e non trovano sede 
opportuna in un articolo di giornale Ovime 
il nostro. 

la sostanza la tassa attuale viene dupli-



'o'tt'ta' ooras si può facilmente dimostrare. 
Essa costituisce letteralmente la condanna ; 
a «norts di -j^uesta niiova industria che pro­
metteva tónto beneficio all 'agritfaltiira ed; 
ài: ooBsamàtOri. .:; 

Incominoianclo dal opmm. Stritìgiiar^ che 
fó il primo e finendo agli juliimi suoi pro-

piignatOrì„;.l: favitori dì ^i j i i j iggraviq sulla : 
fabbrioazidne degli zaooheri, si fondano sul 

,, grande > argomento ohe la protezione: del 
; dazio si fcradnóe oggi in tanto beneflóiò ai 
/.|iro4uttori.n«T,;iii,-.^.i .:•;, ' : . t . .;,.•,, .'.i'..^ ; 

Abbiamo nel penuitiino numero ossevviito 
oHé a togliere tale effetto bastava diininaire 
il dazio,' E d 'è ' l 'o t t ima delle' rispóste per 
ohi' la pensa come noi. Ss non nha la : r i ­
sposta è buona anche per coloro i qual i 
trovarono, ohe è un bene aggravare di 
tasse ogni sórgente di attività pur di po te r 
dare i premi 'alla iqàrina merpantile e spen­
dere e, spàndere in armamenti . I l consumo 
dello zaoòhflW,è minimo ia I tal ia ed è mi­
nimo in causa della .enormità, del prezzo 
artifidjalmente prodotto dalla elevatezza 
del telò. Siocome si t ra t ta dì una merce 

; il Olii Uso Jipn è taiito_ neoeaaario qùaiitó 
i l sal6>:o.fneglio dir cui non si è : imparata 
attcoi*:l 'ìllllizzazione:Ohè lo renderebbe ne -
oessatìójé Soltanto abbassando il prezzo che 
i l ó t ó n t n O ; pnè esteiidersi. Avverrebbe per 

. . ^ t Z i i ^ e W qivello. ohe avvenne per gli spi-
I ritiiSl&yohè dàlia diminuzione, della tassa 
' If t ' - i i i tózà.dello Stato trasse beneficio.: 

• ';';:l^ólit'6i'': tttttè le fabbriche sorgenti sar 
ifeii tep, Sfate oólpite da tasse, prìnòipale 
tra q îieàtfî  quella di ricchezza mobile.. 

E ' sempre cosi. Si' vuol soffocare ogni 
• inigiativA. Oolorp ohe, si impancano .a ve­

stali deV bilàncio non hanno un grido 
d'a}larmè,,jJèr; avvert ire ohe il miniatro 
della :gHarra va ad assorbire nuovi milioni 
per,;nQq,^i;;Brmamehti che quando saranno 
ooitìpitìti,,:si, t roveranno, già veooKi ; ma 
sonp.prónti ad adocchiare ogni movimento, 
ogni accenno' di vitalità eopnomioà per 
•«oflboarlo..' .',; i 

Da Gemona. 
:''\ ' '• 16 dicembre. 

A proposi to «li una chieàa. 

: H a fajfp ottima impressione l a , risposta 
dotta 'ed ,^saurient6 data, da un nostro e-, 
gregio e stimaibile oonqittadinOj alle inoon-, 
sulte e non vere affermaziotii asserite nel 
CiWadmp :7tó&'a«o del 3-4 novembre u. s., 
colle quali si trasferiva nientemeno la pi-o-
prietà dellB, óh iesa di ' 8. Q-iovanni, dal 
Comune di . Gemona, a]la confraternita di 
S. :!Plo,rianpj volgarmente detta dai Tor-
tepns. Non : ai .comprende perciò il motivo 
del perchè, quest toohiesa di dominio e culto 
pubblico, sia passata - tacitamente a solo 
uso e oohsuartf dèi padri Stimattini qui 
venuti ad impiantare l e loro tende, senza 
ohe ::Trenis8e neppure interpellato il prò-
p^ieiario tegittimo ohe è i l Qomu,ne, le­
galmente rappresentato dal proprio Consi­
glio. Mi ' s embra "che in termini curialeschi 

. il fatto si potrebbe definire una aperta 
turbat iva di" possesso, o condizionatamente 
^n esercizio arbitrario delle proprie ragioni, 
e.utrambl reati punibili dalle vigenti leggi . 

, Ma 'g ià" i nostri buoni iainminisfcratori ole-
ricall sono fuori dalla legge comune, tut t i 
i loro att i sonò oorretti ed insindacabili, e 
le superiori autorità ohiudono un occhio o 
magari tu t t i , e due, per non vedei'e le gior­
naliere illegalità ohe si perpetrano in que­
sto "fortunato paese. 

Ma bene o màile la baracca continua a 
camminare e tanto basta. Spefanza. 

trioolore (il passaggio del corteo delle ass'jj-
oiazióni operaie, e : oiò contro l a volontà d»Ì-
811ÓÌ àolléghi fquasto è véro) e eoàtrp l 'o-

,^ 16 dicembre. 
A ciascuno 11 suo. ('j 

« P e r fortuna questa volta il buon senso' 
del sindaco h a fatto a tempo per r iparare 
l 'errore, certamente contro la volontà dei 
suoi ooUeghi di governo e contro l'opinione 
dell'ecoélso segretario comunale, il quale 
ppr voler oamminare troppo sui trampoli 
finirà : indubbiamente col precipitare nel ba-: 
ratro,,sè ed i suoi, nuovi padroni del cuoreo. 

Queat;p si legge nella corrispondenza da 
Q-emonft 'comparsa nell 'ultimo numero del 
Pàè^é.: H ' '• 

' I l buon senso del Sindaco avrebbe adun­

que riparato all 'errore ^'brdinando cioè ohe 
in Municipio venisse espo.sta lil bandiera 
trioolore 
oiazióni 
SlióiàoIlé^Ki fqusato è vero) 
piniPne del ,sig, segi'etariò,, (s; quès'to iitjn:;: 
• è ' v e M l . ' ' V ' • ' • ' , ' • • • ; , • ^ . " ' ' • " , ' ' ' ; " ' ' , ; ^ " A ' ' : ' , - : ; ' : ^ ' : ' • ' / ( ' * 

Npn è vero, jierohà, le 'pòse ' èiarebbefo; 
i i ì v é o e j n iquesti precisi terininì :;;,,:''^,;; j i / 

; ' I I 'S indaco (prènda nota"Sp£mtóa) 'àvè \^^ 
dapprima dato l 'ordine' di liioh élpórrè la 
bandiera . I l segretario obbediva - - 'Ób ì j l i - ' 
diva però ' sino ad:,un certo,punto.;.! 'peroh,^,' 
sentiti i commenti che si ' facevano :in ..pub­
blico, ha ^mandato ad interpellare l'asseà-
sore 'rizio::6 l'aasessoi'é Oàio, in, nianoanzb, 
del. Sindacò ohe : era,: assente,: :per ot tenere 
i l p e i t o e s s o di esporre la bandiera; ! 

E la sua fu Opera vana, , perchè gli 'as­
sessori; non glielo permisero. ' . ; : ' ! 

Alle ore 8, proveniente dft TJdine, arri:-
Vava a Gemona il eig. Siudjàóo, i l qùàU; in 
fretta ed iii furia ordinava 1':ègposi2iì'i^n& 
della bandiera. I l viaggietto gli aVeva l'atto 
cambiar parere. ,Questa è l a vérit^.: ' ' • 

Se duuqua i nùò'oi padr 'g j i r p.reoipita-
ranno un giorno nel bara t ro , .ci andranno 
senza,.,, il segretario, perchè non è quésti, 
ma quelli che : oainminanó un pò' tròppo 
sui trampoli ! . . VeritaS. 

Da Cìvìdalé. "'̂  1 
14 dicembre. • 

Ele^sionl opera ie ; ! 

L u n e d i aera, nella sala d e l l ' « Abbon­
danza » ebbe luogo la r iunione di ' sòci 
dell 'operaia, ohe aveva lo scopo di: nq'mi.-
nare un Comitato per la scelta dei . óandii 
dati per le elezioni di domani. 

Causa il freddò ia teàso vi intervennero 
solo una sessantina di soci. Aper ta l à sei-
da ta e nominato il presidente 'nel la pèreobà 
dei s ig , :Luig i Medves, ohe fa, parte;<;del 
consiglio di direzione delia Società, qaest ì 
lesse una brève relazione snll' andanlentò 
delia medesima, e 'par lando dell'opera:dBgll 
operai in consiglio disse ohe. questi non 
vennero mai meno a i , loro doveri poiché 
tutelarono sempre gli interessi della» loro 
classe, .combattendo le spese .di lussojiao-
stenendo l'istruzione ohe deve formare'-'il 
vero. lavoratore, eooi, •; ; ? 

, : Dopo: onimata discussione alla quelle iprs-1 
:sel'o par te diversi dei presenti , siiopr.poe-j 
det te , : per acclamazione, ,,alla formazione! 
.dpi ,Qoinitato, il qualfj r iasci ; compostik'di'i 
dieci .sppi.ipho, q u i trascRÌviàmo:i,i '.•nptuil' j 

Medves Luigi , ..tìib.ii)|,,,;^ittorio, Stagnij 
Alessandro, •(tom'adà Dònìè'nìòo, Barbi eratd. 

,:'Vittprip, Pasphini :,MarlaUo,:':,:Eré'«tó"Gf3'B;,! 
Piani.Q-. Batta , Sabbini ,Secondo' eiiDéÒtti 

. C r i s t i a n o . • ; : : . . • : : •• •L:ll '^9i '<'P K ' W 

,f La . sce l t a .non potava essèravmJgMoi'p'p'Ai-
chè .c i dava affidamento; che;"lai::;listàit'sà-
rebbe stata compilata pòn ponderazione e 
ohe avrebbe na tura lmente ' incontrate! le 
generali simpatie. ; : / ' i ,.i '!;,«; | 

E cosi fu. Giovedì sera s l r i n n i v a n a - p e r : 
seconda volta ì soci dell 'operaia, per cono-, 
soere i risultati ohe avrebbe-esposto-i l -Co- ' 
mitato. I l tempaccio, pioggia, neve e.'yeuto j 
impetuoso, non permise ohe nemmeno que- ' ; 
sta riunione riuscisse numerosa. ; ' 

. Ciò non toglie ohe abbia avuto quel ca - ' 
ra t iere d ' importanza, che si meri ta va,'silan-
techè quando venne data comunioazidne . 
ai presènti, della lista concretata in .seno.: 
al Otìmitato, venne accettata iutegraUnptjtè 
come rispondente ai sentimenti del cèto 
operàio. 

, ]p!d eccovi i nomi ; .i ; 

Trevisan Giulio, Pres idente 
Gabr ie l oav. G i a c o m o , Qonsigliere 
Beltrame^'Umberto ifl. V ; 
Barb le ra to VjifoHo W; M 
C o z z a r o l ó G i u s e p p e di G. B. id , 
Vidissoni L e o n a r d o ' : id. 
Pasohirii Mariano id.> 
E d ora, operai, che fa lotta è ingaggiata', 

abbiamo, piena fidiioia ohe la sosterrete obn, 
quell 'ardore :phe altre volte a.vete,:diuiOr 
strato. ,,.:,, 

Non BÌ t ra t ta di far torti ad alcuno. L o 
scopo di far prevalere l'eleriienta operaio 
nel Consiglio della nostra Società, è più 
ohe naturala. (') ' 

* 
Eiservandooi di dai'gli ima risposta nie-

ritevole, al lorquando si degnerà farsi cono­
scere, per oggi ci rimettiamo a d i t p . a l 
corrispondente della Patria del Friuli ohe 
egli, nel numero d'oggi di detto giornale, ' 
ha asserito cose non conformi ^al vero. 

» 
Si vocifera che ci siano degli intenzio-, 

nati a costituire un circolo democratico. 
Dicesi ancora 'che si voglia ist i tuire an­

che qui una cooperativa di consumo,' "'' 
Se saran rose fioriranno. 

;f|'̂ ' 

Assidoràzlonè, 

, Giovedì sera^ il oonduttóre dell'otttnibus 
che fa i l servizio .di transiip passèggieri je 
bagagl i fra Udine e Cividàlp: e .viceversa, 
buondo si;,trovS ,.ad nii,philoiiaètrp,xlel^ppiìfe;! 
'da!ìiip!|alìfià_ i l tò l là j i tp jd i i t l |^Qè, ' r in^j j t ie j i 
nel;'%|':''m^|a;j'?36llà;'-'Stràd*';S|ue^^ 
sfràlài;':ed;'!|!tt l&nó i t ì 
|pftuttì-%': Ibró,';,.' ,'','*:,:'•, .',,̂ .,.," •.j'iì-,;' •'',.;::,ìjiift/ ;',,:; 
•'•;'Itìtoflàginatòsl di che si "tSàttavài'^pesp^da. 
[otósett'a è" oòll'aiuto di.;,altri.{'.passegg^efi 
Jirès'tè a! disgraziat i le prime c u r e ' e Ti .p-
'spitó nel suo; Veicolò. , , , , ,, 
: Quando: fu ayGiv ida l èmandò .'pei: medioo: 

il' quale . oonstatata la ' gravi tà del caso, 
or,diii'à':ìl traspòrto allVospitale.delipiii : ag-
'gravatòi ' ;.' :•;;,,•:'.- ''',, :'"'•; ::• :.•;:•:"''"%'•;,• ' ; 

'S i t ra t te rebbe di tre montanari del co­
mune di ' t ì o d d a , i < j v t à l i r i tornando da 
•Udine è-sòpraifatt i dal ventò; dalla' pipg-
gia;é; 'dttlla. neve "non tro-varono la forza di 
cont inuare- la 'strada, L ' a i t o generóso del 
conduttore dell 'omnibus, il giovane Nardini 
'GiÒvanhij; iner i ta ógni lode. Sovmrsivo 

5S^^3^^^ m' 
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11. PAESE 
,: ,;. (HpaliièwòfaticoJettiiaiialB ,: 

'Prèzzi ci' abbonamento : 
Italia•:,.A.Il'IlO:;:'!^. . , JS . (>0 

fSe i i i e s t r e ; » ,.;,J.';1'.|>0' 
Estero :• aggiungere le speseiuppstàli.' 

\') -Pèr-dobito d'impavzialiti pubbiiohiauiQ anche 
questa ootrtapoadenisa, trattandosi di oiroostàBas 
tti tetto ohe a noi non è dato afpurare, fiV, d, &,) 

(') Noi, presoìndeado affatto dai nomi ohe com­
pongono la liata propugnata dagli operai oivJdR-
lesi, ftug.mamo ohe abbia ad uscire vittoriosa 
nslla lotta oha essi imjirendono, ' /{ Paes^. 

Consiglio comunale. ; 
: Come abbiamo già àuntìilóià'to'," lunedi 
prossimo alle o re . 'i- póm,';;avj'à ;li]pg0'' ' la 
seduta del Consiglio cPmutiàlè 'èòll'òrdlùe 
del giorno già pubblicato-da ' tufti'i: 'èi'(iri 
nali .ci t tadini . ' • ; -.v ;•'' :,;'•;«':- '.;<;'• '•">'•'• 

Par te prinoipàle di; detto .ordine ' ' 'del 
giorno sarà la discussjptie del bila^'Pip pre j 
venti vg .del. ,Op(nune .peii . i l , IDQQjin^^, "quale 
la nàtìvà (liiihlia ,mùuioip'ale.jh^'.'d'pv'iitQ .in-
tfòdùVre qualche moditìcaziòni; ispira'ta'cer-
ta iuèn te ai ' c r i tèr i ; atnministratiyi phe ,la' 
guidano ed all ' intei-essa "dal Cffithtitìè.' •', ,: 

",. Si farà, . na tura lmente ' ra'''aÌ8Butótòrlè,;6. 
np seguirà ' j una': vpfazipiié''i'>''&i 'df-'-Quella' e| 
'̂di questa ìJól'prossiino'' ;iiùriiero' 'ÌÌQV" c i po^ 

.:'èu'per8ttip per esaminare- e;-va!4lia'i*é 'l'op^-! 
rato della Giunta i ';,!.' •'•'' '" > ''.-,;;;;';:' ' ' 

, ^''^Pi'p,'Turate i||̂ ;f',:':,ĵ ^̂ ^̂ ^̂  j 
Anche i l , consigliere. ooini}nale:'i8!gnor| 

Vittorio D' Odorico, che rippvette.jla:;circo-; 
, lare e la scheda di .sottosorizidne l«'PrQ,:' 
,Tura t e », l ' h a respinta a l Gomita,tfti& na» 
dice il perpliè. .Noi, acpogliamoilftj l iet tèra; 
del B ' Odoripo pe r le ragipni ohe":abbiamo'i 
dette nei numero ; precedente pubblicando i 
la lettera d e l consigliere, ..poin'utìale signor-
Luigi Pignat,: Grediamo'inipltre chè:, 'tthiu-' 
dere gii ultimi 'avanzi. d:alle:;.;gu,ei're'per; 
l ' i nd ipendenza italiana .,)il..,.una : specie : di i 
casa di ricovero p prigione,,;è cosa: diadi- ' 
cevolo; ai merit i ed alla dignità,;,di quei : 
valorosi; una sottoscrizioueìloittà per c i t tà , ! 
borgata per borgata, ohe raggiungesse, quel 
tanto che opopryerebbe per mantenere i , r i ­
spettivi reduci, tanto malamente gabbando-,' 
nati , sarebbe stato, ben più-opportitmo^ 
conveniente, ed efficace, lasci(),n!àò * quei 
•vecchi quella libertà di cui hanno sacro­
santo dirit to.; ; , ' •;;; . ; ' 
• E d ora ecco la le t tera del B 'Odoripo Ì: 

Xrdine,,addl,l& dicembre; 1899. 
Onm: Comitato, Udinese " Pro Turate,, , Città 

Il Bottosoritto rappresentante, al Oomnrie di; TJ­
dine questa' Sezione Socialista, respinge la scheda 
N. 919 inviatagli da codesto Qnor. Comitato,; 6, 
protesta, contro il criterio d' una carità, ostentata 
òhe insulterebbe anche la fine doli' utile vita dei 
veterani superatiti, autentici padri della nostra 
Patria, 

Allo Stato, sia, lieve il tardo suo obbligo, e sacro 
il dovere d'assiourave una civile vecchiaia a coloro 
che pia di tutti ne hanno altissimo diritto, perchè 
esài oiFeraero beni e vita. Con osservanza 

W Odorico Vittorio 

Società Corale Mazzucato. 
Ben fece la Società corale Mazzucato, 

e l 'apprendiamo da un avviso, deliberando 
di; ap r i r e , un porso. serale gratui to di canto, 
corale per le donne, allo scopo di comple­
tare la deficiente sezione femminile ohe 
prende par te ai pubblici spettacoli . 

Plàiidendo à questa deliberazióne òhe 
tebde arTÌuforzare le masse corali anche 
nella par te ' femminile, avvert iamo Phe le 
lezioni saranno date da speciale maestra 
presso la sede dal sodalizio in Giardino, 
ex Seminario succursale. ' 

Le inscrizioni si ricevono a tut to il 31 
.corrente d a l ' mezzogiorno alle 2, da appo­
sito inoaripatOj e la lezioni oomiuuìeraiino 
'ai primi' del genuaio 1900.' 

;:•.,•.J>^ , ••;''',A,,pri9j||SS!t6,:.' , ,,„:., '„̂  
aella Cassa narfouftlirol ;#e*ldèiiza'^ip la 
Inyajltiffi^^ij^i' la vetìctìàta ilegltS»p6t'ai. 
:,. ,|^|'n.,;I9SÌ:Ael,J'a«f|*.Mfi«Wp,.^^ 
' pòn)^£ l fc . rap | j i - e?pb^a , ' ^ | a , tì:o9tn||fpoietà 

.-questa nnpva ,;légg%,\e::;^^,i4,à:; jot t lo , ,110-
•Iti-o,' prpra'W|immp,ydfj,;rj^jyiftr#,;ftp^^ 
mento,! ()ggi:''{!eroi6';«rpdì|ìnifì;,»;tilie,' PiOppu-
^pa('pi, di.detta,',.Cà-bsa ,,,^i;a^ipp(^J^(( 4 l ' -previ-
'dèn?a ^èP;igli:';pRerai, mtìt.;ÌPpfaBOÌftj)io,il'più 
breveihente possibile,. lnqù4|tOfih|, |rà,,:;nou 
;mòÌtO;,l'òni;::,9isardinivi'ai;t»lè.;^pp;,4nl^re8-
satp dàlia presidenza della,- 8poi(?tà,,^,Pèrà'i'i 
t ra t terà , ; e;, ,p.lft : diffiijsam.ente, : .qiiesto' itopor-
tante argoai|ntò:;iììCseiip.i|;llà/8p0Ì9^à st^spa, 

;- , —'.—•?:.^vi.—'i_^ .';'i ' ' [ ' . ' / ; ,:,,,''.,' , 

,La „0à3sa , nazioAaleié un :IstitUtpi',anto-
nomo òhe tènde ad; assipurarei :.allavaieno 
peggio, il ; panequò t id iano la^li; operaie .ohe 
'te infprmità e i a iVpcchiaia.ih: reftdoijorina-
biji ad un. proficuo lavroro,; ....-.:;, .lU-: :• 

È amministrata da, un opnsiglio,;5,di:'12 
membri , e d il sub primp patrinioiiio èonsi-
ste ih una dptaziòne de l governo ,4ilQj-mi-
l ioni , di lire, formàtaii. «j:oon-l'.às36gnazìono 
di ;6 milioni sulla soinma rdoi ;.;btglietti tooii-
sarziali prespritti pei;ieffotto,d,i,lpgge;;i&j),.>pnn 
il, prelevamento di>5 niiliptii , snliaìi'Solnm» 
degli u t l l i n è t t l , e .diappaibili,.al ijlii.dièè.m-
bre; 1896,,,delle:0a9Sè poetali 'di i:risparmio, 
, .Tu t t i opjor0i:di;qualnnqÙÉ> età- è; sesso, 
.purché .cittadini jitsiliarii,:,» :qnalì attèadono 
a lavori ma»ualì ' 0 .iprestafio ' serviziou ad 

; opera o: a .giornata,;: possouP;,iu3pri;y,e.rsi,alla 
.XJaasa, Nazionale; Essi, ,-y^raahò sa'pradibretti 

che, .vengono ad essi ri lasoiati dagli (,iii4fici 
: postali, iidalla,.Sedi-,«eoon.dai!Ì6.;6,,,dalla'iS,éde 
centrale della ,0aas»f;q,nan,tp:,-.pp8soi>0!,oi vo­
gliono; psn'ohè-.però',ogni,:,,y0rsanientbi:non 

.,sia.infaripj-a a',.:5p, ,penté8Ìinii<!è: ,ìa:ì;Sómma 
.'del; .versampnti in, ttn, aniip npp. 'Sùperi, lire 
lOÓ, Qupl l fphe rièsooùo a:.'*8ii;sara;,>>lire ti 
,̂ l)!Bjj.n:5ii hatiup diritto/; df .ooiioowjpre.i alla 
iriparti-sfippes.delle. qtto.te. : .di ioottiiorsa della 
0,fissfti,Na,zJpnale,.,;;:, l i ; ';;. .hv-,: '''-•\:-',- ' 
,,. pLe, ..qiipte di, co.n!!pi;8o: .della Oasg», éosti-
tuispòno'l. 'azipne iute;grai.',-ioe;, d'elle ,:;,Stato. 
peróhò dallo S,tato prijwipalmehtpùiprò.v8n-
gono i oespiti dai quali quelle quota di 
concorso ,vangoup;,;près.e.,ri; ',:•'': m^A-- -;-••' 
., Alia.fin':} :'iuog>)VH-»"Vip ili Consigliojidi 
Aramipistraziouedalls,.,Cassa, Nazionale di-
'stribtiisopj,ffà.; tci-,ttisgli; operai,,ihsorijiti/-min 
somii)^ i,pj;^lésat(i,r d*''*': 'P*f'®- 'disp'onibilo 
ilàè.llè,.i;^ft^àtero»4in(*rie,h£ìnestà';'Spnipia!mel 
piÌmo'j,|ìsB,i;iipr(»p!it,',,;p.QSrè<, ,e88eiie:'i;3,ixperiàre 
ai tìinqtiè deoimlj,p,Ìj<iipglit ^nniir; suÀbessivi 
,^g^i, p,^p 4e.cimiijdel,'.,fpinc^,-\iii!ppòinbiW 
'grai^de, :è, J|'4 î ó ipiaia, ,,4p.l; j fcftflò », 1 mspò 

t' • òr', If |i^)iri^UiZÌp!},B;'jplle.iqwote,,di,-fcipnòor3o 
^ .élla,,JO^'s^a j^aziòiialè; adiiU.a. ,iiutnjerò',Baag-
'gìpjè '(}i,,()ppr,ai iuspritti potrà : ;,>proy vedersi 
,e;pi,iàjalj;a ,:gaAi,la,! .ftapta .assegnata aì'oia-
spnnp..ìusorittP, la,. quale.:'pèrò 'neli ,primo 

. 'qìiihqnennip.npn. potrà essere., superiora -a 
lira 12 'a l l ' anno, ' ,,-' 
, La, quote di opnoorso ,de,ll!i; Gassò! Nazio-

'pale. spno, eguali p a r u t u t t i g l i operai ;i:i-
• s.pritti ; • così, .tanto. all'Qpe,raio ohe:..ha.iver-
's'aiip.ilire.ó, ..qvjantp a., q. viellp. :,,Qhe n e h » 
• vèrg^tjó .8, lo , , ,12 0 100, l a .Cassa, assegnerà 
':un,à^;qtipta ,eg,uàla .a.lire,,12,'^i•,:.;',• ,;'::' 
' ' • ; • , ' " ' , , ' " > • ' ' " ' i - ' - f / - - : - " " ' ' * ^ ; ' '. ' ' • : - ' i ; " i ' •• • ' 

A.d,,ogni,(.operaio ; òhe ai ,inscriKe::;alla 
'<3asp.a ì^azioij%le,tBÌ^apre,; \iu ,oontp,nel;quale 
si i iotanp.tnt t .a , le., somme.,..ohe l '«peraio 
'viene versando,,^la somma cha èonferisoo 
là Cassa, gì' ìriterèssi ,:che ;,:aaàt-n'ratìo ; su 
quplle sommaiè ' ;le: eventuali ' !elargizioni, 
'^.e'I 'operaip vuolei.che: al/iénò ,:Qon',tOj! oltvé 
làj:spmma,e g l i , interessi - prodotti,:,;, ;8Ì i,ag-
gÌungqno,anch,6,,lp,qup,te,, dpi ' conti:,,degli 
altri operai ,che;, Djupipnp -prima ::d,ii.; avere 
ragginntp il limite di età e d i inscrizione 
al la Gassa per l iquidacela , rendita Vitalizia, 
soeelie, nell 'atto di;, Q,ui 5Ì, ;.insoif,i,V9,,:,:iÌ :si-
s t èma 'd i . Ivino'òljiréJntaramentp, i,^upi,.,coi!-
t r ibòt i annuali: alisi; in,utiiaUt^j;,,S;e liffiveoe 
vuole riservàrp qué i . ' pòn'tributi, ,n l̂v;.<''''-̂ <' 
ih cu i 'muoia, p r ima .d i ' :ayprè ' ,kaggiurua 
l ' e tà per liquidare"r l à ren.diti^;: i^l-talizia » 
favore di qiialouno dalla propria,;,fanjiglia, 
si inscrive a l ruolo posi.. detto ..daìt.-ooptri-
b u t i riservati, . , , , . • • ; ; 

Col 'pr imo sistema l'operàio i'nsoritto sa­
crifica in favore .della .collettiyità, degli 
operai inscritti, i contributi ohe pg l i . h» 
Versato nel 'caso in cui,,',Hi,ùoia ; durante il 
periodo della, acoumulaziò.ii.e. ; , cql secondo 
egli conserva il dirjttp diidi^pcfiri;^, a,.f?bVorQ 

'di quei determinati erèdi,dei 'suoì-epntpbuti. 
L i più l'operàio; i l quale" ,BÌ è .inscritto 

al ruolo della miiti-ialità' può ;. o}j.ie(Ipva di 
passare al ruolo dèi i o.pn,4ribjiti ,,;;iserviiti 
quando, prima .del qij?,rai^ta,p.inqngsimo, a,n,no 
d i età, abbia pont,ratt(^'.irj>i,tj;ii3ipàjs,,»,abbj* 
ayiilp pi-Ole. C'osi jfl.rp^'lppfjraìp .cha si ^ 
iuscr i t tp al r u ò l o ' d è i :co,i(ti'ibù'ti: :, ri-sa l'vati 
p u ò chièdere 'di pà.àsa^e à l . ruplo ideila m"; 
tualità, .Nel primo caso i, versameuti fatti 

p n 
dall 'operàio ilujàn'.'-s U" porwiòrjnp.l,' qn*l«. « 
;riniaitù',iii,8o'r\tìt>i.,49l ,i",ùo'9h>!# -.psuUiàl"-* 
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paskiaro « )il I t t ì ' n e f ' - ^ t t ^ o , dei contributi 

pMpaiiq ^el,^!Ìolo,detl(ini,«,tiialitài, j , .,>. 

. ' Pe'rcliè un'^bpèrAió oh'è si è in'soi'iÉio alla-
'•Giià'tt Kflzlohille possa-averci il diri t to alla 

reiiflita *ita1i«ia è tìBoessario' ohe abbia al-
-am\ó- '80 -Sani' di' età*,*' è' che abbia appartB-
•rmtó''àWgrttì'd«t;2B'atiÌ3Ì alfa Cassa Nazio­
nale, 8iià!pnl«l''pètO l 'operaio ppò , 'ohiedere• 
ahé lfe-'liiJiiÌ,tìHzibùe del rtiio' bòuto 'e ' Ià 'qou-

•''vèr^ìatii9-;dl"C(fte3to i a r è n d i t a vitaliisia ab-
bia''"'Iudgo di 'ssssantaoiuqtiesìmO anno di 

-i«tó«',"|)&tótro' •itf8ori\/èr«i" alla OiiS'''a anohe 
g-IÌ'opertti alfe abbiado (las'ratìta anni di età. 

• ". 8ioeoWtìiperò-fi"ii si'-'risolveva «oii tale 
sistema il prùbletn» di fare l'rair'é dèi ' bs-
nefioi della nnova isfcitazioue gli operai ohe 
Stìflo-già/innarizi Degli anni , • la l egge ha 
provveduto eoa una disposizione speciale 
•oonBSntendo-ohe, i n ' v ì a provvisoria e j j e r 
1 nti termine di due anni dalla at tuazione 
della legge, possono àooe'tlarsi insoriiai'òni 
di 'operai con la condizione che il òonto di 

• essi sia- bhìu'so prima del ventioinqnesiiiio 
anuè di'ao-ùtribuKiono, ó 'dopo 20, l'ó ó .10 

< anni ' soltanto.- Q-li operai de'Bbonn però 'ver-
--'saret'-'alUVtta" in otti sì ' ' ' inscrivono, ' tantb 
ii 'quote'.-fcnnnMi,-di'alméno'live -'S. ciascuni^, 
,'iotJi' 'telativi ihtevéssi coinpo'Sti qbailti'.aòniS 
•'gli-'anni ohe-'-man-tsa-tìo pèt '"formare t i ' p e -
- wodovnorm'ale' dei' '̂ ór aiihi'.'òósi olii 'ohibdé 
• ohe il SUO' oontù'Csi ohnidà ' al Ventesimo 

• aàno- di 'i'o«orizioiie,''doV6i' vél-saró-cinque 
r annate ^di eotatribato'-di- l i r e ' 6 all 'anno e j , 
(•'del'saggiù 'dell 'interesse al .4 per eentoi: 
"'li*tìi!88.S0^ 'òhi--vaolè 'bhci'-il suo ' con to ' s j 
1: ohindiS.'-^41 qu'itìditjesimo anno-di InsoriiiitJtiG', 
'idffVB.lV6'r8are''diéui annate'di 'cdtttributtì '-ooi 
.-i-ektivi interessi ottmposti, e -cioè lire Té.gS; 

•'•ohi desidera ohe il sno 'ubntò sia' chiUsó-iai 
t deoimo<anno'idi '- ' inscrizione, deve 'Versare 
.'-'-dodìoi:-annate di' uontribnto coi' relatìv'i'^inr 
• teressi'Composti', e cioè lire'l ' i^.OSc' " " ' 
'- In ' '4al 'modo qqando la Oliè'Sal Ntóìoliàle 
inizierà lo sue operazioni, potriidtio'ih'Scri-
versi ad essa operai che abbiano'46, ' 'SO e 
65 anni di etàj ammesso che VBglianb" pro­
t ra i l e la' tiqnidaZione del loro conto 'al ^és-

-isantaeinqaeBi'mo anno d i ' e t ' à , - -iil-'-i'i 
i , . , , • . • ' ' • • * • ' • ' ' " • ' 

La Gassa Nazional'e noil' •poi/ràdare agli 
.•operai che si insoi-ivono' tìon-la'Oondiiiione 
-'del-.tarmine .abbreviatoi" tante'-' tjrtote'soho 
••le annate arretrate ;' da'rii • oerbaiifiente ' nel 
•,primo <aano-.una q-dota rfnicà"''ftMutó't'à"'jjiù 
ì a i t a d i rquei la tìrdinaifiW'ah'e'tórirbai'sòd'iigli 
-ai t r i operaiifchs 8Ì'>iuBoriVdnUi'ètSH"ta'yé)gola 
(dei •25'.'Bani-idi inscrizione-."' •', ' ' ' • ' ' ' , . "' 
i;i''iCoài'igii'iD|5ferà'i''tQénb''''g'Wv'à'iiE cM' é"'-ìiì-! 
6tatóVB^iiifliio>.àlla' OàBsa,''-dbl"sÌ9l:ènj'a''a|èT p'e--
•.,nod/3-.''ab6re*>ia'6o,.»iiq'mdBAhtìi'''tì'nt((,i'6ndita 
' .ivitalisna. alquanto'- minor&'di -"'tidella; òhe 
i.toebherà'-agli'J operai ' ch6 éo'mpibiici il pe­
riodo noi'male di inscrizione, ma b'ertamérite 

Ópiù alta di qne l la 'ohe ad essi ' spet terebbe 
•senza q r - s t o concorso straordinario ' 'della 
Cassa. ' • " 
- . -La Cassa 'Nazionale ' non provveda' 'però 

-Boltanta • ad' aocilmularè i l -capi ta le o'co'òr-
rente per-oorrispondere rendite vitalizia agli 

.loperai vècchi , 'ma anche pBr!dai'n6-a"queHli 
operai «he, prima del sessantepimò' atìnó di 
e tà diventassero par malattia ' o peri'infór-
tunio sul lavoro, inabili, purché per^ essi 
siano iuaorit!)i da àlmeno, 'ci l lqU6' 'at ini 'al la 
Cas^a. -Agli- 'Operai assicnrati' '- 'pèr aifettò 
de l la . legge sugli infortuni déil lavoro, spet ta 
un t ra t tamento diverso. Quando l'itìfortunip 
abbia cagionato l ' invalidità perraaheht'e as­
soluta, ,l'-Iati ta to assicuratore versa alla Cassa 
Nazionale la indennità consistente in 'cinqifé 
annuali tà del salario 'percepito dall'operaio, 
e,la. Cassa Nazionale converte quella in­
d e n n i t à ' i n ' u n a rendi ta vitalizia. ' ' ' 

-•'Biepiioghianib.' 
' L'operaio ohe si in'aorive alla Cassa Na­

zionale ' ' fa sili ' suo libretto i versamenti 
annuali • nella misura . ohe vorrà e potrè,, 
la-' Cassa Naii'onale dà la sua quota an­
n u a l e ; - - g l i 'unì e l 'altra ' si iriipie'gano in 
tìtoi-i-''dél' dèfei'tó'pubblico o , in titoli gu4|-
rèutit i ' ilalló -Stato," i quali fruttano inee-
reaèii' ' 'Qdbsti ' interessi ' sàl& fiiie 4 ' ogni 
anno si aggiuirgenrf aX capitale, si oapita-
liaziMBé'' 8" a l i* " loro volta fi-uttanoi iu te -
réssil^ A ' queste ?Qniine si vengono, poi 
n m u ' ' h i a n o 'aggfuiigéBd'd le quote della 
ittn-tttafi'iàr i "contribuii' cioè degli operai 
ioscìrìttf iff ruolo 1'" della' mutuali tà, d ie 
m'uoiono priiii'a di còiiipiere l'età neces­
saria,' per liquidare là pensione, coi rela­
tivi Interessi. Al la ' i l ' ne dei 25 ,anni o de' 
maggi'or-'ter'min'é,' se ' l 'operaio. si inscrive 
in'igiòvahe età', si ' 'è 'fdrùiatf) un. , capitale, 
it ' qualè',"''-(!òn'''là'"'norme tecniche basate' 
sal l 'e ' tavùlfe-"di ' 'Vi tal i tà 'e ' sul saggio del­
l ' intere'4'è, \tltìiiM"tra3fòr(nat()' i n una reu­
dita vitalizia "della 'quale il vecchio vete­
rano ' del lavoro gbde" Sino alla sua morte 

Qnantd maggiore saia i l ' c ap i t a l e acou-
Ululato^ taiito'. più,^grossa sai'^.ìa' rendita 
vitalizia'.' 'E "C[tiìndi pid làtehsi» ' 'sarà s t a l i 

la vir tù, della pre'vfdisnza OIM^ l 'operaio)-
kvrS'{iraSicato iièl pélfodò""flólla kua qpe- . 
' « s i i * , p iù Id.fgo'ii' b6hefl'òfo''otó^nè ij;arrài 
hei'fcÉirdi gibvni della-^^étóhiftia.' ,''!.'",', . -• 
- "L'operàio'b'he' si inscrive 'al.là.Jjàssa, 6 « ó , 
anche otitetiere'6hè 'nna parlo' dé Î oiiiji^ale-
Sooiimulato'sul suo conto "gli sii^"'jajgatou 

'•im'medialtt'faentej all'alito della lì'qtii(}^z|jinè, 
qualora con là parte, rimfitieàtò |il,p09ga.s 
asèienrargli^ unii 'rend'i'ta ! vÌtiilt''ìiièi'|noii ^ii^-j, 
fer ióre 'a lire I8Ò annue'. tnò_ apóhè 'o ' t t i j - . 
nere a l t e ' una pa r t e -de l Totìdo^ aocumulal» ,̂ 
.sia trasformato in . reridì 'Éa 'vi tal izia,a 'snp-, 
fé.v'tìre ed 'viii 'altra parte, sia laBoiàta;jda. 
par ie per e.'Jsere corrispósto in capitale, alla 
sua morte, ai suoi eredi legittimi^ ò testA-
mentar i . - r •' -'^ ! 

Società èippràia., . ,:• i 
-La D,irezione di questa Società, ha rlle-

•vato che una forte, somma peti mensili tà * 
ar re t ra te ri tnane tut tora ad esigere.,et perei jb ' 
invi ta .tutti ì sooi ohe v,ei;sano.lin- debito 
superiore di ijuattro..ijiesi a,.regolare l e ' r j - ' 
spet t ive part i ta ,e..j;aooomanda,a.,4aelliioh|j 
sono .fJeVi'tò''' .dif-ioltrp,dodici jBjepj'a soddil-
sfara'.-alra'eno iri'-'parte-il-loro'•''debTto, eifeti-< 
tn.andosi defioitiv'àmente.pijl g iornoj j i i^ idi • 

' ' 'gènnaio'-p. 'v./lji tg ,2iazi(^#dai ruolitfeqlili . ' 

:.•:, ''•-'•> ^'.^'-Tlurghìacplp,, ,.'•'•'' "^ \ 
I l Ohmaie 'di mtine, sèiSpré' bene inj 

formato, garanti-va , l'. altfo di ohe faceva 
freddo; ìe ohfei. di ì byas'a'guénza, '• 'ìf gliiaooié 
del laghetto, tra. porta E uohi.e Pracohi^isoi 

• tt'iJ-'eva raggiunto lo^'^'èissorb di quasi t rànt i | 
e^nttraeb-i. , -,,. j ^ , -, < ,,,, ,,-.-. , -' j 

La; "notizia ói face sussultare di gipin, 
y intendeH Ma subito dopo, '-lo '-st'esso- (Hùf-
naia.ài Udine annunciava -la ro t tura ddl 
g i a c c i o ed, il b.ag90 di,'qil-(iHni.'pattln>ttoril 

gij^lje^'i 4d'esf0' dèi ISiormU -di-i UMinc | 
Meno 'male ohe, con la, solita imparzialitàj 
non ha.-UlttOUijlpH'all'it'0ìai/ta-demooratioal 
di avei;,.pi?];p}R§Bft, la.benofloa pioggia soi | 
lopoal,6: cl|^f,^ciijlsei i l ' g h i a c c i o e la neve 
,togli»^i,^dp ai.'flisuavi l'igienico spoH d e l p a t -

..,t,ijij,aggip,,e ^ j t ap ta .pavera gante di,.ooùu-j 
parsi nello sbarazzare le vie dallft"-bianca 

.,sign.9iia .1.,!, •- -,. , -. ' - ";> • i 
,,,.'),.i;^p,'naltra.l.volta !-. , • •-,' .-, , . ' . ^ 

' ' i'èottó^criziohé peflTiànaniéi, , ; 
per 'n'u r icòrdo iiiarmorco',!} P- Vav'(4,lfft(t^' 

,',' ', ,1, I ^8t"?W* preoedente L.-i2QOi27Ì 
A. ìSr^ldq't.tii t^rza oft'erta ;,. . . » ,,-i'i.~-] 

,j Li|3«^rtà„<j, ^fiv'iffo , , , • ; . . . , ; . . . 1 - .I JM ,M .20 
,jlj^i, qp^ri^iv pi-otEi^tf"id4>«onti;OiiU-iii;.',i,)i- '.u I 

•ri'tal-do(i^l|p,paghe,,raMBÌqip'%li j,,it',,-tr-lSOj 
.Lino Me);ici,iiini • •,..--\«^...'_, .-.• e-» .-..jl.OO 
"Un curioso che at tende ansiosa* 

mente dal Pjpgsc da .veridica 
istoria de*tó iifesèa pé'ròsiana,. 

nrica'ntatWidaii'pezzi grosài '.del-
- , ventitisèctambrisnlo udiùeàè, ' 

'•coi re la t iv i 'pupazzet t i . . . 
Luciano dott,' Forni- . .- I . 
U n " riba'lle ' ohe si' congratula 
3.ooi-igiovàne e già illustre ori-
i.mimiliata, p e l ' r i p u d i o sde-
iignoso dell' becchime aocade-

i-linieo-e del '"n'On 'Ohìestb -'stia--
. ,mentO' coi <eVDiiiponoini - dell 'al­

levamento 'modera to *-. . . 
Avv. F.- 'B. Jterza" offerta) . . 
•Uno che r i i^i 'compli i l ientandó 

il sigi P.-:ideila Gazzetta di 
' Venexia<f''aì\B' ingenua" ffla'liì 

gnità- pro-òùrù- agli • udinesi 
tante grasse risa, -e a lui valse 
l'ouarificeffza decretatagli dal 
iflrau •ittagistero dell' ordine 

•V dei iarhiufOiornalé di Udine) 
"Dn plaudente alla isti tuenda 

C a m e r a ' d i lavoro' . . ' . ' . 
Due spazzini comunal i . , . . 
S,ignora.- Q-. P . P , . . . ' . . .-
U n repubblicano gridando :i "W 
. il liberismo austriaco-e l 'abo-
' lizione del §' 14 (offre un Co­

rona) . . . . . . . . t. 
U n operaio plaudendo alla„iri6T 

toria democratica di Mi lano . 
Sei- operai della Ferrie're, 'do-
' ' lenti di , ùon. ' poter p f c r à 

soinma maggiore 
UB'-BOOIO dalla-ITil'armonica, so-

Intundo la vit toria .demOora--
tioa di M'' ' ' 'ne . . . . . 

. . . . , , '' 'To ta lo l i . ^aoà feà 

I 'Ee oblazioni' si ricevono dcil Sig. 'Plinio 
ZuHani, Chimico - faririaciUa in''Udine, 
piazza' Oaribaldii — Farthacia S. Giorgio: 

Circolò fifartnotiibo G. Verdii 
Domani, aera ,,verrà dato un gi-a-nde trat--

tenimento vocale ed istrnmentale, con Un 
at t raente programma. 

'L'eai.mio maestro G. 'Ve,za dir igerà ' l 'or­
chestra e l 'egregio .maestro F.> Fischer i 
cori. • 

I ; ; A proposito di ufi tèma.' 
I"--'' BÌe'éVj'àtàti''1a'lb^ciétit6 : ' ! , " , ' . ' , i 

", ' , ' '«'t giornale'^.oittaflìni hanpo parlatOf. ed-
aiioiìei troppo, di,Un famoso teijia doito nella, 

"'èerzà classe Norìnale. L e ohiacohera che si 
sppo tat-te su tal proposito,, .dimostrano, a 
'|iarer' tnio,'ol>e,,ijòp.tì,oi .hanno maje iqter-
pretivto j^l tema,uei^fi^ì igubrano qual grado 

'''(tV^cdltm-j^ jiift,,ricìiìest9. pi^r, jlp fftture fliae-' 
M'e. ' 'L'e «Jlievé del terzo «orso Normale, 

j j h e devono conoscere pn pq! di storia,delta-
ffidagqgia,' ed |haimo studiato fino dal piMiììo 

''vbt'sp la ' s t o r i a , orientale, ,npp ,^- amiptìsso 
'SKj deljh'ano ignorare olii ì'a A,rifltotil6.ed 

'J&òhiiijede. ,Si ,pretende nelle • scuole Not-
"ìliàli un"'po' ,dì coltura Storica e scientifica. P,.E?,,, 
^ . p o i si'"'fa tàh.tó baccano se un 'egregia in-
''WgfBanta laàoia, .da par te certi voli pindarici 
, e si occupa della vita reale ! Ammet to che 
J.'iffarnoso .t^wa, .jieoohi 4a\ lato didattico, 

ma un'allievaJ,g\u'dizi^o3a, doveaa .sapere 
Ì;'bme','V'insegùautB, i^tendova dovesse, es­
sere svoltò.' • " , ^ ,, . , , 
^^ « Oh santa Arcadia,, riflorisoi dunque nella 
T^. soiiola incrinale, perchè i «ritici dei gior-

'iì'ali, forcaioli, nqn vogliono .ohe lo allievo 
' tnàbst re si abi tuipo a pOTsiire, ma,.,, a go-
'Iparo'»".' " ' • " • ! ^ ,j jy, 

ÒomitatC! .p,o.ri l ' a b o l i z i o n e 
,̂1 , . dello "rògàfie in Udine. 
Si avvertono.-i';sigaiOVÌ" negozianti in co-

lopiali a-palsamentarie ohe in questi giorni 
"M presenterà il solito incaricato per l a r i -
.'/eoBsiona della seconda, ra,ta del coi'fonte 
''inno dipendente dalla nbolizioiie dell(3,,re!-
' gitilo. . - , -

•II/, 
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1.00 

si • luoru, I sulla ' 'riduzione' ' dal numero ' "del 

basso' persoiiAl'e''neo'essario all'oab'rólaiò e 

sulle piygliG del ' ri]6desimo,''d?iVi'fstiBetò' te­

nersi responsabili e ponaluÌButè''é*'fiivilm'ent6 

quei '"pezzi"' grossi, «ausa* 'u'I4ffià"W'tMa.ora-

b ik ' .de i disastrv.fetVtfWfci-ì,-' '''"'"'^l " *'] 

:• • Ma.'.n(Sl.beato i t i lo 'WjSlil) ' rf^jitótìétfii' a l-

•l '-iaiiersa: '! oolpevdli •lji'4niis'èffiii^JlV'epa-

loni j gli-sfruttati da essi 'vaniid ' in prigii^ne! 

Fa,*«^-*rJ. e;i,©jb,to«?A., 

Ufficio dello .Stato,.©ivilaj . 
BoHdttitio sottimamilo, liat l(i ni 1(1 rticomtiro 1899. 

, Sftsclto 
, Nati vivi iiiusqhi 8 l'eminine '8- • ' 

, I , li .morti „ .TT,, „ ~ .-.-I 
Esposti „ — . „ % • , 

'Totale N, '̂ 8 
l'ulil)ll(iii'.!li>iil (li lantriiiluidii. , , 

tìiustìppa'Alasi(j aj^oiité di oomiuerdo con Oftte-
,rina MarfciiiuKHi sai-tn.-— liitituru, Usdui* agente di 
eomuiorc'io oo« !'>lvî G OrautiO inBegi,ijintB jT-f?yii-
torio Oòrtolàiizi capitano limt,. ocjn Tìsroaìna 
iig-ifitti, ,- • , . ' I 

•irlo 

Wulrlmoiil. 

Fra i libri. 

•—.20 

--,20 
—.20 
-^.60 

'^.ao 

'^-30 

.^ , ,questo t rat temmanlo possouo.-mterve^ 
nir,e spJOj.i-iSOpi e le rispettive famiglia. •-> 

F'a.teirl e le t tox?! 

.» ^\c.runi scriptor. -»- I p a r t i t i polltìc'i llii; 
danesi nel socolo X I X . .Rditrice MiV.BibHo.-
f.feeaidell'i(,'(?ijw(2/ort6' pù'lUietì-i' Mifu'fao,'%*iji 
tiLeopardi, 45. 'Volurae di 183'pagiufe.^Ii'. 1.(50. 
uti'iUuesta iutoresaftiite pubbliìiUzìm'ie l'a;riic-
l-syhiandiauio ai nostri lettori e'd'.'abbb'nUti 
..perchè proprio di pàlpitaute'attutiii t ìv. -" I 

'i'"i'"i *** 
,-i-J Ug'o .Vuharengliì. - La fannj; l l i i , ' rao-
(flonno-i originale italiano - ^ Udine, 1899, 
il ' rateHi .'l'osoliini, edibori. ' 

I l simpatico e geniale rofflanziero, ben ' 
•'Bqtol.per aitile pubblioa'iioni-'del gehol'ò, ha! 
-'ttggijunto questo'.•Uaoc()uto che (V'Ubi O'pHral 
;i01W!3tiii.e'buó'ntt. L'edizione dei friitellt|1"o-i 
iSoiilBi.qàioaocUrate oi-ll'i-tida ; è 'un"Vi!uìh6l 
dunque ohia'isi"l(iigge ibeb'ivoleilti'erl.' '' '• 

.rj l-W.mani .aonv a l l e -o re -«.dO serata 9traf),r-i 
iijdtaaiia» oilganizzato"dilli 'Un'ione Drajmnjia,-', 

t ica Triest ina col d ramma fM 'Mtfó'dlil 
-ii(qnmM.x.Samio- d i ' P! Oiaoom'el'ti 'e'''Co^la 
.Jh.rilltt!SitÌ8SÌma- farsa La "serba dal' Hìfete:' ' 
1) . j / i n i . s 'B i ' . ' 1 ' ' • ' ' 1 jf ' jf 

u( Domenica 24'oorre'nt6- prima 'ril]5pro'seU-i 
tazioue dell 'opera Ermvisi'òx "Verdi.-""•"- i 

t , n r ' • ' -. „ 'X.y; " " '. ; 

• fic, iFa,"fc«?>vl'elettori ' ' 
'*"—^ ^ — • • ' : ; , :;' ":, i 
';'MpRAl^;ITA.... 'MO,DEf?MTA ,: 

, ..L'iiltrieri a Verona ai discUsse una càusa 
impyrtante, per corruzione- elettoralu,'')lplhl 
quale, figurava imputato up galoppino'{.ìj 
'pW'fa . moderata, 'certo' Vittorio Bores(j|i v̂i 
'ìiu'fre'la dui, ))iir.tilji, popolari rapprosautati 
come P . G. dall 'avv. Todesohini e da al­
tri collaghi suoi. Il reato- èra stato com­
messo . nelle «lezioni amministrat ive '. 'del 
giugno scorso. •' '- ' ' .' 

La sentenza, che condannò il Borese 
a 16 njesi di detenzione, venne -fiacolta -da 
grandi .^ipplausi dal pubblico, ttwmeroso, e 
tut t i gli onesti hanno dovuto oorapiitc'er-
s ^ n e . , , • ' • ,- I 

, ; .S t»ia-vedere adesso chtì i moderati gri­
deranno"-come tante oche spoitìiacohiate che 
i niag-istrati di Venma sono tanti scauii-
ciriti;' tant i"demagoghi , lq,nCi, arruffapopoli ! 

> En,-,'por i tempi ,oJio eoi-alono, di Palizzoìi, 
duchi della Verdura, Cri.s-pi, principi Mirto, 

! e, pur troppo lunga, compagnia putito bella, 
; ci kbituere&iò 4 'soullru auoho di, queste I , 
I '" ',' ' '' i. p, • 
1 ' H W l l ' ' -' 

I i ' J - j ' ' ' ' • 

1 .jDpIpovoli (lei (ILsìisti'i foiToyiai'ì 
I I giornali hanno dato i .particolari del 
1 disastro ferroviarie) di Bcrgoggl , nel quale 
isi deplorarono ,quatti;o vit t ime limano- e 
|uou pochi . feriti,, Non oaldoliamo i danni 
materiali che di fronte alla vita dei citta­
dini sono nulla. Ebbene '! 

Ebbene noi diciamo che, di fronte «gli 
enormi, sbalorditiyl, stipendi ed alla mancia 
di centinaia di migliaia di lire ohe si pap-
^panu i pezai grossi delle ferrovie, mentre 

Silvio Ellsru o))ei'ftii) sii .fan-iarn .eon,G-iusoppttm 
CUoeuhiattì -icttai'uula, Oiii^òpjìti Vicario l̂ i-aijeGnte 
con Ptìola t'hiiirous »iit.ìali(iga, - . ' " - ' ' 

'• Merli a (lointclllo. 

) F']rmiaÌJ» Grion di Domenico \li 'giovili 6 — 
Oaan' Osso ili, Vittoriq di giorni M •«- Olga Osso 
ài Vittorio di giorni I."j — Antouip Viviani di 
iatiigi di mosì !ì — Fran'Ceaca Hieiiioli-Nìooiai fu 
Oìoviiuni d'unni .77 , oiuittliugii '—,'l'eres» . Qofgo-
G'Ijiosormt Al 0-. ti. d'uniti .7y oawlìngii — Maria 
Uo.i^futo-'Bimvic^yii fu An'tónio -d'anni 59 ponsio-
liata,,—, U. li,;,y)idi).̂ HÌ fu At)gtìlo *i'anui, iU agri-

'ooitóva —'tuigiii ifai-liuo • Nigg fa Valentino. di 
[nini- lit)-l8vAt,ri(>d Ji'àlitbuift ftluzi f i (Jiacoiuo 
d'anni oó i'm;o!iî i,o,r;̂  Ji/ncfa, J;Vrugltft - Oolailtti fa 
'("iliin 'Bómonico d (inni 75 casalinga 7- ^luaeppo 
Uè tOMialdo'l'u .NalStlo'd'anni 65 'ag'fiool'loi'li' — 

,Afl9iiinw.Dpa)i.ijo fa Afigolo ,(l,'w<i( TiJ.btaooótaiT-
'JDoìhon'iob IIOHSÌHMÌ d'anni 117 facchino — G.. B. 
KofKini di' i')uli-o di -iuosi "'2 ~ fSrìlio Klzk' d i . 
JSIywlv) di,ft!mi a, " ... . .-: -, , 

,„, , . , , , , ) Morti B6H'OsiUtill» Civile. - , " . 
VincQnzo, ,po>nuKKÌ fu CJansiauo dì anni 75 iale-

gnamó" ~ Antoiiio Miojioloni l'a .Giusoppe <t' Buni 
ratìi.tappóMzioré-—...Ofttoi-ìiia Zahoìit-Co30ttt£i fu'Qia-
pamo,,d'jfgnì,iJj3 os8(ill¥Sa — -AniW BsUìBa-Aquila 
iU Aiitnnio"a'aiini iì5 contadina — Maria.Gaatior-
Monfredo fa Iioonardo d'anni '10 contu"tUnft, '™'Ma-

.XÌlJa..y*>lÌBfcSala>iu-I»ui»i-4)»n«i-«-6ia»>eon«s;ditW.— 
Sltu'ia TurKadicli-lBi-ovodani d'anni 5p ù^^vùaàqla 

lavandaia — Giuseppe Purìai i'u Pietro d'aaoi B l 
agricoltore. «rjofnjjW B ' i 

,SIon! nell'Ospizio Bspostl. 
Maria Morini di niosi B. ,. , , , , , < 

.-',.',!,-- lidi! ih »ti-""'l' ' do la le a. 27 
dui (jnivli ] uon.appavtpiiontL al OomuuB di tJSiaa. 

• ' F'a.te-V'l e i e t t o i c i 
' • • " " ' ' " • ':;', " '•"fi- •" 

; luà, lassa siili' igitpicaiiiza^ 
,i i,j . (.Toloammrmi doSJa DJttjtodifcz'ioe)'' * 
. ;^abraj5Joatì dì V.euftzia del if» d^oe^mbrelSOB 

l«;'30 'GÌ''12'74;-
.u,., iFlaitei^wi'©l©tto3c»t • 

L' A m B y tu' AT O R I O 
dei Dott. Giuseppe iVIur^ro 

" jior la cu ra doUq.mala t t i e della pelle 
e apórto tutti i giorni lueuo i festivi allo .ove 'i 'if 

Iri V I » V l l l n l t u W. 37 , U d i n e . 
QonsuUazioni i/ratuUti : Martedì, Giovedì 6 Sabato 
•ijPlWMMm • IIM—^MWBW^BWiffWBj—II——•^^Wag 

' Vedi avvÌHo in (quarta pagiua^ 

LEZIONI ~^.-
di MaiKloliiio, Mandòla e Chitaì'i-a 
imparfciaoé il signor G. B. Miatii sw 
Qoado i iiiotodl modei'hi a prezzi 
conveiiìuiiti,3siniJ. 
Via Paolo Sarpi (ax S. Pietro Martire) N, 9, Udine 

MmnmnmtnKmimmmmavmemnmmmiummmmmmmmmmmmmmtmm 

• FBSMI4T4 FOfQMAFlÀ' 

LUIfii PlfiNAT £ C; 
Via KauNceilo N. 1 - dioti'o la t*(»'stà ' ,, 1 

Spcciaìiìà: PLATlNOTIÌ»Ìfi 
' iSia,s,suiiie qualunque lavorò 
tanto in formati piccoli ohe d' ingratidlmont! 

PREZzriODiQìgsrffli ,, :, 
IWedàglia d'Argento "^ -à=-i=|ih-

all'Esposl-tione Gen. • Torino 1898 



wmamim taliiliilli 

IHJMI! 
ìm 

JkfBBSKKBtk ^^ SonuambnU .Itimi d'Antico : 
• I I S H H H B ^^ consulti per quaiiiaqae Mti-

ticoitti'i. I sigiiori ohe dealdétatxo oonaultarla per 
corriapondimza devono sorlTefei: so pél! malattia i : 
principali sintomi dal malo ohe Soffrono — so pai* i 
doraaiide d'aa'ari, diohiataro oiè olio desideratto sa-
pero, od invieranno L. 6 in lettera tfaooomaiidata 
0 cartolina-vaglia al professore Pietro d' Amloo 
Via Eoma, piano secondo BOLOGNA. 

OPERtTIV& 
. :Piazza: Patriarcato, 6 J J 0 | | ^ | S Piazza patriarpato, 5 ; ,• 

". '̂::ln.'.queàlaviiptìgpaf|%.?si:-^^ 
voro con esattdizp e punCualilà a prérai sitissimi;. 

1 

L i p-K0,F^yiER!4;: 
f o l c i i ® a' j!p}'#>t^, P®'' ̂ ^ cleliciitezza e soavità del 

" " ' ' s u o pi'of'nmo motto persistente 
sia nell ' essenza per fazzoletto, 
sia nella polvere, di riso e nel 
sapone, è k preferita dulia Si­

gnore eleganti . 

Essenza per fazzoletto Bacio d 'Amore flao. gr„, L. 2,50 
Essenza, . . . . . . . Bacìo d 'AniOreflao.bjiqu » 0,50 
Sapone . . . . . . . •. .Baciò «l'Amore il pezzo » 1,25 
Polvere riso . . . . . Bacio (l 'Amore l 'astuccio » 1,50 
Scatola r e g a l o . . . . Bacio d 'Amore in vaso 

contenente estratto sapone e polvere riso . >> 10,0D 

P e r la spedizione per posta dei due primi ar t i ­
coli aggiungere Oent. 25 ; per gli altri Oent. 80. 

DeSOSitO PIieMe A,MI(}ONE e C, via Torino, 12-

mi ìm 

AMARO GLORIA 
<* 1=11 A M I A r o 

I „ a Q I U O « , I i 3 S T Ó M A T I O O 

del chimico farmacista 

L U I Ó Ì S ^ f l U R l 
D J MAGAGNA , , 

Questo l iquore aòoresoe l 'appetito, facilita la 
digestione e r inf igor ispe. l 'organismo. 

Da prendersi s'oio^'alr acqjia ed al seltz. 

Si vénde in O O I t V KD presso là 
F i ^ a r n a a o i w m a r i o l i , il O a t f ó 
I j o r t a i e l a B 8 o t t l s ; H e r l a <3-- B . 
C Z a n u t t l u l piazza del; Duomo, ed in 
S ' a g a g l i a presso l ' inventore. 

'M 
• x x i . a . o c h i e . : ' d a i U e / s t p f i F e . — .Composto ;.in 

buona -parto di fiele, riuniaee 
alle buone quali tà dì questo, 
quelle detersive del sapotie in 
genere, formando una pasta, olle 
Ha uiaa forza speóiale pe r , / t o ­
gliere qualunque macohia ,dal le 
stoffe : senza a l terarne i colóri 
per .quanto delicati.. Costa deii-

^ tesiini B O i l ,pezzo:grande e cenb^ 3 0 il pioQoIo.Jì— 
,Per spedizione a .mezzo posta rauoomandatà ,agginn-
•gsre cent. IB. i •> ; :•:' 

: N. 8 pezzi grande L , - X j S O — Piccolo 0 6 n t . r S O 

franco di portò. 

i 

Trovasi presso tutti I Farmaòlstl, Profiimlari e Droghfèì^i 

DeDosito pieraliA. MONE e'G;, F W z^wno, i5- Mila 

"0 

1 
» mmm 

NOVITÀ PER TUTTI 

Novità 

fSOO 

Vèrso cartolina vaglia di Lire 2 la ditta A. Banfi spedisce tre 
pezzi pràndi franco Ui tutta Italia. ~ Vendesi presso tutti i 
principali Droghieri, farmaotstt e profumieri del Regno e dai 
prossisti di Milano Paganini Villani e Comp. — Zini. Cortesi $ 
iberni, - Peretii, Paradisi e Oomp. • 

Specialitil di ANGEEO MIGONE &; C. 

Il CIIRONOSè il miglior almanacco cromolitograficò-pro/itmaio.per portafoglio 
È il più gontila e grazioso iragalalto od omaggio alle Sigiiore e Signorine di qua­

lunque ceto, benestanti, agricoltori, obmmerciaabi od iudustriali, ,in oJCMÌoae di fau­
ste ricorrenze, natalizie od onomastico o par l'oaoaiioaa della te^te di Ntitala e Capo 
d ' anno . , , •, ,..,.:, 

E indioatissiino per feste da ballo o riunioni, e per le oiroostauze in cui si usa 
fare dei regali, avendo il pregio di uu rioord) diirat,uro pe r il suo soave e persistente 
profumo, durevole più di un anno, a per . l a eleganza e iiovità artistica dai disegai. 

, L'almanacco O H R O N O S 1.900 coutieue delle fluiasime incisioni oromolitogi'afiuhoj 
con artistiche figure, siinboleggi.antì le nata musicali e la Dea Eute rpe . , , 

Ad .ogui nota vi e uno spunto melodico tolto dalle^ migliori opere di repertorio 
olassioo dei più valenti a noti maestri mu^iioali. , 

Ogni , C H R O N O S ha con sé una ispirata poesia dal titolo , " D o n t n i a a © l i 
A l » * © , , musicata per can to ' e pianoforte del valente maestro .M'i,ucnfia l^iazza. 

Allo scopo poi di renderlo maggioruiaute iuterei^saute vennero inferite àlcùiié 
notizie utili sui servizi postali e telegradiji oa,^l olia ì 'Almaaaiuo O H , 3 0 M 0 3 1900, 
è pei suoi pregi artistici -e p j r tutto, quanto coutieue un varo gioiello. • 

Si vende a cont.SI» la òopia e li. 5 la dozzina, da l . I I I t l O Y K i* C M i l n i ì » , dd ta t t i i. 
Cartolaio Negozianti di Profumeria.,'Bei' le apadlzionì a mezzo p^ibale ruucjomiadaf.;) C3ati. 10 ia più. 

Si ricevono in pagamento anche francobolli. '•••.'. , ' : ,, 

di fama mondiale 
Con; esso chiunque può sti­

rare a lucido con facilità,— 
CGn,8erya la biancheria. 

Si vende in tutto il mondo, 

1 mm 

0 01 FEGA 
%jr:-pUOcii FEGATO/SÌA 

di qualità sceltissima a rfeitóione 4iiini< îij 
' lP*nP^™T3^^ die proviene (lairorigine, è il r i m e d i o 

p i ù e l l i c a c e per vincere e frenare la tisi, la scrofola ed in generale 
tutte quelle malattie in cui prevalgono la debolezza o la diatesi strumosa. 
Quest'olio è preparato con grande attenzione e mandato direttamente alla 

D R O G H E R I A 
FRANCESCO MINISINI 

UDÌ 
mm'^'m ' ^ MM 

9-<&' 

Antica e rinomata Specialità 

- d i DOMENICO DE CANDIDO -
• . , , . O H i m o O . FABMAOISTA ; 
•v i a .(Jr^^^'Zfjnp — I J Ì 3 I l S r j E l — V i a G r a z z a n o 

' • ' • • ' < 3 i ? a i n d l , D i p t ó i i » i ' ' ^ & ' , ' O i 3 . o s » © alle Ksposi-
zioni di £iÒìte,']3iffion,e eRoina. '''' ;"V' '"•;'"'• ; 

£ > z > e i x i . i a > t o « S O M . 'SO.&Ha.glie^ c i ' Q f P f ? . alle 
Esposizioni di Nopoli,. Rama,, 4;il,fwrS'0 ed .altrci a Mine, 
Venezia, Palermo, Torino .1898'.-''["''"\\.,: ..^,[ 

Ò E R T I F I C A T ! M E D I C I . - - È prescritto dalle, autorità 
mediche, perchè non alcoolioo, qual i tà ohe lo distinguo 
dagli altri arnari. 

PREFERIBILE AL FERNET 
Prezzo , L. 2.B0 la bott. da litro - t . 1.25 la bott. da mezzo litro. 

Sconto ai rivenditori. 

Trovasi Depositi ia tutte le priinarie, Città d'Italia. 


